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  “Una scena potente, drammatica, quel “giudizio universale” che 
in realtà è lo svelamento della verità ultima del vivere, rivelazione di ciò che 

rimane quando non rimane più niente: l'amore. Il Vangelo risponde alla più 

seria delle domande: che cosa hai fatto di tuo fratello? Lo fa elencando sei 

opere, ma poi sconfina: ciò che avete fatto a uno dei miei fratelli più piccoli, 

l'avete fatto a me! Straordinario: Gesù stabilisce un legame così stretto tra sé e 

gli uomini, da arrivare a identificarsi con loro: l'avete fatto a me! Il povero è 

come Dio, corpo e carne di Dio. Il cielo dove il Padre abita sono i suoi figli. 

Evidenzio tre parole del brano: 

 1) Dio è colui che tende la mano, perché gli manca qualcosa. 

Rivelazione che rovescia ogni precedente idea sul divino. C'è da innamorarsi di 

questo Dio innamorato e bisognoso, mendicante di pane e di casa, che non cerca 

venerazione per sé, ma per i suoi amati. Li vuole tutti dissetati, saziati, vestiti, 

guariti, liberati. E finché uno solo sarà sofferente, lo sarà anche lui. Davanti a 
questo Dio mi incanto, lo accolgo, entro nel suo mondo. 

 2) L'argomento del giudizio non è il male, ma il bene. Misura dell'uomo 

e di Dio, misura ultima della storia non è il negativo o l'ombra, ma il positivo e 

la luce. Le bilance di Dio non sono tarate sui peccati, ma sulla bontà; non 

pesano tutta la mia vita, ma solo la parte buona di essa. Parola di Vangelo: 

verità dell'uomo non sono le sue debolezze, ma la bellezza del cuore. Giudizio 
divinamente truccato, sulle cui bilance un po' di buon grano pesa di più di tutta 

la zizzania del campo. 

 3) Alla sera della vita saremo giudicati solo sull'amore (San Giovanni 

della Croce), non su devozioni o riti religiosi, ma sul laico addossarci il dolore 

dell'uomo. Il Signore non guarderà a me, ma attorno a me, a quelli di cui mi son 
preso cura. «Se mi chiudo nel mio io, pur adorno di tutte le virtù, e non 

partecipo all'esistenza degli altri, se non sono sensibile e non mi impegno, posso 

anche essere privo di peccati ma vivo in una situazione di peccato» (G. 

Vannucci). 

 La fede non si riduce però a compiere buone azioni, deve restare 

scandalosa: il povero come Dio! Un Dio innamorato che ripete su ogni figlio il 

canto esultante di Adamo: «Veramente tu sei carne della mia carne, respiro del 

mio respiro, corpo del mio corpo». Poi ci sono quelli mandati via. La loro 
colpa? Hanno scelto la lontananza: lontano da me, voi che siete stati lontani dai 

fratelli. Non hanno fatto del male ai poveri, non li hanno umiliati, 

semplicemente non hanno fatto nulla. Indifferenti, lontani, cuori assenti che non 

sanno né piangere né abbracciare, vivi e già morti (C. Péguy).)” (Padre Ermes 

Ronchi) 

PREGHIERA 

 
 
 
 
 
 
 

Preghiera a Cristo Re di 

Sant’Efrem il Siro 

 

Signore Gesù Cristo, 

che hai potere sulla vita  

e sulla morte, 

tu conosci ciò che è segreto 

e nascosto, 

i pensieri e i sentimenti  

non ti sono velati. 

Guarisci i miei raggiri  

e il male fatto nella mia vita. 

Ecco, la mia vita declina  

di giorno in giorno, 

ma i miei peccati crescono. 

Signore, Dio 

 delle anime e dei corpi, 

tu conosci l'estrema fragilità 

della mia anima  

e del mio corpo, 

concedimi forza  

nella mia debolezza, 

sostienimi nella mia miseria. 

Dammi un animo grato: 

che mi ricordi sempre  

dei tuoi benefici, 

non ricordare i miei 

numerosi peccati, 

perdona tutti  

i miei tradimenti. 

Signore, non disdegnare 

questa preghiera, 

la preghiera di questo 

misero. 

Conservami la tua grazia 

fino alla fine, 

custodiscimi come per il 

passato. Amen.  

Mt 25, 31-46 



 

 

ORARIO SS. MESSE 
Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 
Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Domenica 22 Novembre 

Ore 11.30: S. Messa con cresime di Fiore Emanuele, 

Pucello Elena, Meini Elena, Iadicola Noemi, Angeletti 

Catanossi Ginevra e Raffaele, Arduini Edoardo. 

* In questa domenica si celebra la giornata di 

sensibilizzazione per il sostegno all’azione pastorale 

dei sacerdoti in Italia. Il tuo parroco si prende cura 

di te. Prenditi cura con la tua offerta. 

*    Trovi il bollettino postale  in chiesa 

Lunedì 23 Novembre 

Ore 18.15: Riunione dei catechisti per predisporre le 

iniziative dell’Avvento e del Natale 

Mercoledì 25 Novembre 

Ore 17.30: S. Messa e a seguire Preghiera per i malati  

con la Comunità di Sant’Egidio 

Giovedì 26 Novembre 

Ore 8.00: Pulizie Chiesa e  Locali di Ministero 

Pastorale (Oltre al consueto gruppetto di volontari si 

chiede cortesemente la collaborazione di altre persone 

disponibili ogni giorno per la sanificazione della 

Chiesa e delle aule di catechismo).  

Ore 18.15: Prove di Canto (Luciano) 

Venerdì 27 Novembre 

Ore 9.00: Lodi e a seguire Esposizione del SS. mo 

Sacramento fino alle ore 12.00. Ore 17.00 S. Rosario 

e S. Messa. 

Appuntamenti della settimana 

Sapienza in Pillole 

Gaudete et exsultate 

134. Come il profeta Giona, sempre portiamo latente 

in noi la tentazione di fuggire in un luogo sicuro che 

può avere molti nomi: individualismo, spiritualismo, 

chiusura in piccoli mondi, dipendenza, sistemazione, 

ripetizione di schemi prefissati, dogmatismo, 

nostalgia, pessimismo, rifugio nelle norme. Talvolta 

facciamo fatica ad uscire da un territorio che ci era 

conosciuto e a portata di mano. Tuttavia, le difficoltà 

possono essere come la tempesta, la balena, il verme 

che fece seccare il ricino di Giona, o il vento e il sole 

che gli scottarono la testa; e come fu per lui, possono 

avere la funzione di farci tornare a quel Dio che è 

tenerezza e che vuole condurci a un’itineranza 

costante e rinnovatrice.  

 

 

«Ognuno chiede in qual modo cantare a 

Dio. Canta a Lui, ma canta bene. Egli non 

vuole che le sue orecchie siano offese. Canta 

bene, fratello.» (S. Agostino, Esposizioni sui 

salmi, Commento secondo al salmo 32, 

paragrafo 8)  

Nel nuovo Messale sono state inserite le 

melodie per il segno della croce, per il saluto, 

per i primi prefazi dei diversi Tempi e 

solennità (Avvento, Natale, Epifania, 

Quaresima, Pasqua, Ascensione e domeniche 

del Tempo ordinario). Ancora. Troviamo 

musicati i testi dell’anamnesi (“Annunziamo 

la tua morte Signore...”), della dossologia 

finale della Preghiera eucaristica (“Per Cristo, 

con Cristo, in Cristo...”), del Padre Nostro, 

dell’acclamazione “Tuo è il regno...”, della 

pace (“Scambiatevi il dono della pace”), del 

saluto finale, della benedizione e del congedo 

(“Andate in pace”; “Rendiamo grazie a Dio”). 

«Così viene evidenziata l’importanza del 

canto, a cominciare da quello del sacerdote 

che negli anni è stato trascurato – afferma la 

liturgista –. Intendiamo ridare ad alcune 

sezioni della Messa la dignità che è loro più 

propria, ossia quella di essere cantate. 

Pensiamo ai prefazi: è un testo lirico, poetico; 

se non viene cantato si attenua la sua forza».  
Catechesi parrocchiale 

Brevi annunci:  

  Le nuove iscrizioni al Catechismo 2020/21 si 

possono ancora effettuare tutti i giorni per eventuali 

persone in ritardo (Sacrestia: ore 16.30-18.30). Per casi 

particolari rivolgersi al Parroco. 

 La catechesi per il nuovo anno sono riprese a 

partire dal 2 Novembre secondo gli orari che in sede di 

iscrizione sono stati comunicati. 

 L’attività catechistica è svolta nel pieno rispetto 

del protocollo anti Covid (rilievo temperatura, 

mascherina di protezione, uso di gel, distanziamento, 

sanificazione quotidiana degli ambienti …) 

 L’incontro di catechesi ha la durata di una ora. 

Avviso Importante  

I genitori che hanno prenotato la celebrazione della 

Cresima per i loro figli nel mese di Novembre e  

Dicembre, sono pregati di darne conferma al Parroco 

telefonando al 3492028983 o parlandone direttamente 

in Ufficio. 


